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UDINE. Il Carroccio raduna
le forze per bloccare la costitu-
zionedellaFondazionedidirit-
toprivato “Universitàdel Friu-
liVeneziaGiulia”. Mentreil se-
natoreMarioPittonisiprepara
all’audizione con il ministro
Gelmini,ilgruppoconsiliarere-
gionale domani presenterà
un’interrogazioneperbocciare
il progetto del Pdl: «L’autono-
mia dell’ateneo friulano – av-
verte – non si tocca». Come ne-
gli anni Sessanta e Settanta, in-
somma,laquestioneuniversità
rischiaditornareamovimenta-
re le coscienze dei friulani.
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Come negli anni Sessanta e
Settanta, insomma, la questione
università rischia di tornare a
movimentare le coscienze dei
friulani.Asollevaregliscudicon-
tro il piano regionale, anticipato
al Senato accademico di Udine
dal senatoreFerruccioSaro e il-
lustrato solo in parte dall’asses-
sore, Alessia Rosolen, ma subito
sposato dal governatore Renzo
Tondo,èstatalaLegaseguitadai
ventuno autonomisti storici che
hanno già minacciato di riporta-
re la gente in piazza. «L’autono-
mia dell’università del Friuli è
fruttodiunabattagliastoricavin-
ta da tutto l’autonomismo friula-
no con la raccolta di 125 mila fir-
me sulle macerie del terremoto,
tutto questo non si può mettere
indiscussione»sostieneilconsi-
gliere regionale, Maurizio
Franz, nell’annunciare la pre-
sentazione dell’interrogazione
in consiglio regionale che sarà
sottoscrittadatutti icomponenti
del gruppo. Franz accetta di di-
scutere l’opportunità di coinvol-
gere i privati, «ma – ribadisce –
seFondazione deveesseresene
faccianodue,unaperUdine,l’al-
tra per Trieste». Una posizione
condivisa pure dal presidente
del Comitato
per l’universi-
tà friulana,
Marino Tre-
monti, che,
neigiorniscor-
si,haincontra-
to Franz e Pit-
toni. «Con il
presidente
Tondo non ab-
biamo mai
concordato

un’azione del genere» assicura
Franz, nel ribadire che «l’auto-
nomia dell’ateneo friulano non
si tocca». Anche la presidente di
Identità e innovazione, Valeria
Grillo, alza la voce contro il pro-
gettoregionaleche,a suoavviso,
èilpreludio«dell’annullamento
dell’identitàedegli interessidel
Friuli».

Laquestioneèdelicata.Piùdi
qualcuno vede nella costituzio-
ne della Fondazione di diritto
privato la volontà non solo del-
l’universitàdi Trieste, ma anche
della politica di mettere le mani
sull’ateneo di Udine.

Adanticipareilprogettoèsta-
to il rettore dell’ateneo giuliano,
Francesco Peroni, in occasione
dellaconferenzastampaorganiz-
zata a Udine per contrastare il
decretoTremonticheriducepro-
gressivamenteilFondodi finan-
ziamentoordinario(Ffo)dall’1%
fino ad arrivare al 7% nel 2013 e
blocca il turnover autorizzando
concorsi solo per il 20% dei pen-
sionamenti. In quell’occasione,
Peroni, ha parlato apertamente
di «università unica regionale»,
prima di ricordare alla collega,
CristianaCompagno,cheseidel-
le dodici facoltà triestine sono

pronteasedereattornoauntavo-
lo con le consorelle udinesi per
definirelarazionalizzazionedel-
l’offerta didattica. A Trieste, in-
fatti, Architettura, Ingegneria,
Economia, Lettere, Scienze del-
la formazione e Scienze, sempre
secondo Peroni, non raggiungo-
no i requisiti minimi per confer-
mare l’attuale offerta didattica.
Tutto ciò nonostante Trieste sia
al quinto posto tra le università
più finanziate. Diversa la situa-
zione a Udine dove l’ateneo è il
quarto più sottofinanziato d’Ita-
liaenonostanteciònonhagrossi
problemi di requisiti minimi.
Nelle casse di palazzo Florio,
dal2001aoggi,mancano95milio-
ni di euro a questi se ne dovran-
noaggiungerealtri15seilGover-
no approverà il decreto 112.
Un’ipotesiquestaconfermatada
Saro nell’incontro tra i parla-
mentari e il Senato accademico
udinese.Inquell’occasionesena-
tori e deputati si sono impegnati
amodificareildecretoinsededi
Finanziaria,mentreSarolancia-
va il progetto della costituzione
dellaFondazionedidirittopriva-
to. Solo Pittoni, convinto che il
decreto112sipuòmodificareen-
tro agosto, ha chiesto e ottenuto

l’audizio-
ne dei mi-
nistri Gel-
minieTre-
monti in
commissio-
ne Cultura
del Sena-
to.L’incon-
tro è fissa-
topermer-
coledì.

Achiari-

reilcontenutodelprogettoregio-
nale è stato l’assessore Rosolen
che in una nota ha confermato:
laRegioneasettembrepresente-
rà la “Fondazione di diritto pri-
vato Università del Friuli Vene-
ziaGiulia”tragliateneidiUdine
eTrieste,laSissa,leamministra-
zionilocalieiprivatichevorran-
noaderire.L’obiettivoè«costitu-
ireunfondoglobaleperfinanzia-
re il sistema universitario regio-
nale»eimpegnaregliateneiase-
guireicriteri fissatidalla Regio-
ne di concerto con il territorio.
Non a caso l’assessore dopo es-
sersi soffermata sull’unificazio-
ne degli Erdisu e dei consorzi
universitari, ha citato l’esempio
di Architettura: «A Trieste c’è la
facoltà a Udine il corso di lau-
rea: vale la pena, a 70 chilometri
di distanza, mantenere o incre-
mentare le due realtà?». Non va
dimenticato,però,chetutteleat-
tivazioni dei corsi di laurea han-
noottenutoilvialiberadalComi-
tatoregionale di coordinamento
alqualepartecipanoirettoriela
Regione. L’assessore, però, non
punta solo sull’eliminazione dei
doppioni,maanchesull’istituzio-
ne di un centro acquisti e di
marketing condivisi.

Stop della Lega all’ateneo unico del Fvg
Interrogazione in aula contro la fusione: l’autonomia del Friuli non si tocca

Palazzo Florio,
la sede
dell’ateneo
friulano

di GIACOMINA PELLIZZARI

UDINE.IlCarroccioradunaleforzeperbloccarelacostituzio-
nedellaFondazionedidirittoprivato“UniversitàdelFriuliVene-
ziaGiulia”.SeaRomailsenatoreMarioPittoni,sipreparaall’au-
dizioneconilministroGelmini,aTrieste,domani, ilgruppocon-
siliare presenterà un’interrogazione per bocciare il progetto del
Pdl: «L’autonomia dell’ateneo friulano – avverte – non si tocca».

LA POLEMICA
SULLA FONDAZIONE

Si punta sulla
razionalizzazione
dei corsi di laurea
e sulla creazione

di un centro acquisti
e di marketing condivisi
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TRIESTE.«Nientediuffi-
ciale,nemmenoindiscrezio-
ni».L’ateneounicodelFriu-
li Venezia Giulia per ora
non esiste, neanche nelle
idee. Parola di Francesco
Peroni, magnifico Rettore
dell’Università di Trieste.
«L’obiettivodell’integrazio-
ne,però,èragionevole»,am-
mette Peroni. Che specifi-
ca: «Io non sono di queste
terre, credo di avere un di-
stacco utile a valutare le co-
se. Un sistema integrato è
unobiettivoragionevole.Bi-
sognapensarcisenzastecca-
ti ideologici».

Peroni valuta la situazio-
ne, le ipotesi che arrivano
dalla Regione. E parte da
un dettaglio di giurispru-
denza, semplice per il Ma-
gnifico più giovane d’Italia,
che è anche avvocato. «Cre-
do si stia facendo confusio-

ne–spiega-.SiparladiFon-
dazioneesiconfondelafon-
dazione quale nuova forma
diuniversità,comeprevisto
dal decreto Tremonti, con
uno strumento diverso co-

mela“Fondazionediparte-
cipazione”,cheèunmetodo
giàusatoinaltreregioniper
condividere servizi e risor-
se».

Proprio su questo tema,
intanto(equasichec’èl’uffi-
cialità), l’assessore all’Uni-
versità Alessia Rosolen ha
convocato un tavolo tecnico
per mercoledì 23 luglio con
i tre direttori amministrati-
vi degli atenei della Regio-
ne. Si lavorerà sull’ipotesi
di coordinare e cooperare,
razionalizzarematerieeser-
viziinambitouniversitari,a
partire dagli Erdisu e dai
consorzi.

Far cooperare Udine e
Trieste non è sbagliato, se-
condo Peroni. «Sarebbe
complesso, ma ragionevole.
Dobbiamo assicurare sem-
pre migliori standard nella
ricercaenellaformazione».
«Se il mercato, il mondo, ci
chiede di integrarci per es-
sere più competitivi – chiu-
de Peroni - dovremo affron-
tare in modo laico un cam-
mino di integrazione».

UDINE.Comevalutala
Fondazionedidirittopri-
vatoilrettoredell’univer-
sità di Udine, Cristiana
Compagno?Lovorrebbe-
rosapereinmoltiaparti-
re dall’onorevole, Renzo
Pascolat, che l’ha solleci-
tatapubblicamentearen-
derenotoil suopensiero.
Il rettore però non cede,
preferisce andare cauta
perché, assicura, il pro-
getto non lo conosce. «Le
istituzioni – spiega – non
rispondono per via me-
diatica a progetti annun-
ciati per via mediatica,
ma chiedono diretti con-
fronti istituzionali. Ed è
quello che l’università
delFriulihafattoinvitan-
do il presidente della
giunta regionale, Renzo
Tondo,allasedutadelSe-

nato accademico di mar-
tedì».

Non aggiunge altro il
rettoredell’ateneofriula-
no decisa a difendere
l’istituzione che, in que-

stiultimitempi,èfinitaal
centro di diversi dibattiti
politici. E così per cono-
scerelaposizione diUdi-
ne bisognerà attendere

martedì quando il gover-
natoredelFriuliVenezia
Giulia si confronterà con
il Senato accademico. E
se il Senato accademico,
nel bocciare il decreto
Tremontihastroncatoan-
cheleFondazionididirit-
to privato, l’assessore ha
già chiarito che il proget-
to della Regione «non
rientra fra le ipotesi con-
template dal decreto 112,
mafraquelleprevistedal-
la legge 388 del 2000». Lo
stesso assessore regiona-
leall’Universitàmercole-
dì incontrerà i direttori
amministrativi di Udine,
TriesteedellaSissa.Ilta-
volo tecnico affronterà
l’ipotesi di razionalizza-
zioneapartiredagliErdi-
suedaiconsorziuniversi-
tarichel’assessorepensa
di unificare.

QUI UDINE

Peroni: l’integrazione è ragionevole,
anche se non c’è nulla di definitivo

Il rettore triestino Peroni

QUI TRIESTE

Compagno: non conosco il progetto,
aspetto di ascoltare Tondo martedì

Il rettore udinese Compagno


